
 
  
 
 
 
 
 
 

9 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO C – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45
09.00 

 
 

10.00 
11.00 
11.15 
15.30 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Pia Ersilia Rossi e famigliari; 
Franco, Silvana, Attilde, Armando; Grisendi Oliviero; 
Cigarini Cristina) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Agostino e Francesco Ganassi) 
S. Messa a Canali 
S. Rosario guidato dalla S. Vincenzo 

10 LUNEDÌ – S. Scolastica, Vergine 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

11 MARTEDÌ – Beata Vergine Maria di Lourdes 
33° GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

19.00 
20.30 

Liturgia della Parola a Rivalta 
S. Messa a Fogliano 

12 MERCOLEDI – S. Ludano 
18 S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe 

13 GIOVEDÌ – S. Benigno 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Rolfi Mario, Rina e Rosi; Montanari 
Emilio, Franco e defunti famiglia Montanari; Patrizia; Paolo, 
Piero e Franca) 

14 VENERDÌ – SS. Cirillo e Metodio  
09.00 
19.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta 

15 SABATO – S. Claudio La Colombiere 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

(+ Muto Vincenzo nel 1° anniversario) 

16 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO C – II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45
09.00 

 
 
 

10.00 
11.00 
11.15 
15.30 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Alfonso, Anna, Sebastiano; Caiumi 
Franco e def. fam. Mantovani e Chiesa; Gualtieri Romano 
nel 3° anniversario; Burani Aimone nel trigesimo, Fabbi 
Aida e famigliari def.; Algeri Carolina e Scalabrini Vittorio) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Bigliardi Dilva) 
S. Messa a Canali 
S. Rosario guidato dalla San Vincenzo (vedi volantino) 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Giovanni Caselli 331-7483918 

Notiziario Settimanale del 9 Febbraio 2025 
 

CERCASI LOGO PER L’UNITÀ PASTORALE: 
“MADRE DELLA SPERANZA” 

Una volta stabilito il nome della nostra Unità Pastorale è ora necessario creare 
il relativo logo. Chiunque abbia proposte GRAFICHE (disegni, immagini, ecc.) 
è pregato di inviarle all’indirizzo e-mail: segreteriadirivalta@gmail.com entro 
e non oltre il 28 febbraio. Il logo deve essere semplice e realizzato in modo 
da poter essere riconoscibile sia se stampato a colori, sia se stampato in bianco 
e nero. Il file grafico deve essere in formato JPEG e/o PDF. Una speciale 
commissione composta dai presbiteri e da tre grafici delle relative comunità 
provvederà a valutare e sintetizzare le migliori proposte. 
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Il Vangelo di questa domenica, si apre con questa 
scena di pesca. Sulle rive del lago di Galilea i pescatori, 
tra cui anche Simon Pietro, stanno alla fine di una 
nottata di lavoro, tentativo mal riuscito di pesca, infatti 
il Vangelo dice che stanno lavando le reti, è finita la 
giornata di pesca. E non è andata bene, tornano a casa 
a mani vuote. Non hanno pescato nulla! Avranno 
faticato per nulla: per pescare ci si alza presto, 
addirittura quando è ancora notte e poi è un lavoro 
faticoso. Ma nulla, tanta fatica ma sono tornati con la 
delusione di non aver pescato nulla, le reti vuote.  

Accanto a questa scena c'è invece Gesù che è 
seguito, addirittura pressato da una grande folla tanto 
da chiedere di andare sulla barca lasciando la gente 
sulla riva per non farsi schiacciare. Perché tutti lo 
vogliono ascoltare. Perché Lui parla parole nuove, 
parla la Parola di Dio in un modo nuovo. E la Parola di 
Dio riempie il cuore delle persone anche più di quanto 
un pranzo possa riempire la pancia.  

Quindi Gesù chiede a Pietro di usare la sua barca e 
Pietro acconsente. Pure lui, Simon Pietro si mette 
all'ascolto di Gesù. Quando Gesù ha finito di parlare 
dice a Simon Pietro di pescare di nuovo. Ed è 
interessante la risposta di Simon Pietro; “Maestro, 
abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso 
nulla; ma sulla Tua Parola getterò le reti». E così 
accade che pescano una quantità enorme di pesci. Ma 
attenzione alle parole di Pietro: Sulla tua Parola. Non 
conosce Gesù, solo lo ha appena incontrato, ascoltato, 
ma la Sua Parola, la Parola di Gesù, deve aver 
trasformato la stanchezza della notte, la delusione di 
trovarsi a mani vuote. Tutto si gioca su questa Tua 
Parola! 

Per caso il testo dice se Simon Pietro e gli altri 
pescatori hanno cambiato esca oppure hanno usato 
altri strumenti rispetto alla pesca di tutta una notte? 
No, è solo che la seconda volta pescano e faticano 
seguendo la Parola di Gesù. Che è la Parola di Dio. E 
quella sarà solo la prima volta, poi da lì in poi Gesù non 
lo lasceranno più, lo ascolteranno e seguiranno 
ovunque e diventeranno suoi apostoli. Perché una cosa 
è lavorare e un'altra cosa è lavorare secondo la Parola 
di Dio, con lo sguardo rivolto a Dio.  

Ma non basta. Infatti il testo si poteva fermare 
parlando di una pesca grandiosa un gran miracolo di 
Gesù. Invece Simon Pietro di fronte al successo della 
pesca che cosa dice? Si rivolge a Gesù e gli dà 
un‘informazione che molto probabilmente Gesù già 
aveva: “Signore, io sono un peccatore”. Questo è il 
punto della chiamata di Simon Pietro a seguire Gesù. 
Gesù non aveva bisogno che glielo dicesse Simon Pietro, 
lo sapeva benissimo, lo sa benissimo Gesù che siamo 
tutti peccatori. Dicendo così Simon Pietro afferma che 
ora sa che, anche quando lui sentirà tanta stanchezza 
e che sembrerà tutto solo polvere e schegge, la sua 
fatica potrà costruire il mondo, potrà costruire il Regno 
di Dio, potrà portare amore, nonostante e attraverso la 
sua debolezza. Non importa se domani devi pescare, 
devi spaccare pietre o se devi studiare, spazzare casa, 
insegnare, lavorare al computer, aprire un negozio, 
giocare a calcio, servire dei clienti, rispondere al 
telefono, pulire le strade, ma importa COME lo fai, per 
CHI lo fai e CHI ascolti per i tuoi gesti quotidiani. 

       
Don Riccardo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Per saperne di più:  
https://www.lautari.it 
Per donazioni:  
https://www.lautari.it/dona-ora/ 

Progetto di prevenzione per le scuole. 
CHE COS’È 
La Comunità Lautari di Pozzolengo (BS), in relazione alla costante 
espansione del problema delle dipendenze e dell’aumento di assuntori 
di sostanze in fasce giovanili sempre più precoci, ha deciso di mettere 
a disposizione la propria esperienza per organizzare incontri di 
prevenzione e informazione rivolti agli Istituti Scolastici. 
Tali incontri sono gestiti dagli operatori dell’équipe terapeutica in 
sinergia con gli utenti, la cui partecipazione rientra negli obiettivi 
previsti dal programma di recupero e reinserimento. 
OBIETTIVI 

• Prevenire l’uso di sostanze. 
• Informare sulle conseguenze. 

CONTATTI 
• Assistente sociale Dott.ssa Glenda Orlandi 
• Tel. +39 030 9918700 
• Fax. +39 030 918162 
• Mail: info@lautari.it 

Progetto di prevenzione e informazione. Eccellenza della nostra 
struttura. 
Viene svolta da operatori coadiuvati da ragazzi e ragazze che offrono 
la loro importante testimonianza di vita e che raccontano il 
cambiamento portato dal progetto di recupero, offrendo così aiuto a 
chi lo desidera. Questa attività ha molteplici scopi: 
CAPACITÀ RELAZIONALI 
Consente una riacquisizione delle capacità relazionali indispensabili 
per un sano reinserimento sociale e lavorativo. 
RACCOLTA FONDI 
Permette di raccogliere fondi attraverso la solidarietà di chi crede nel 
nostro progetto. 
REINSERIMENTO 
Favorisce un riavvicinamento costruttivo e guidato in quei contesti 
che in precedenza avevano influenzato negativamente i ragazzi. 
 

AVVISI 
OFFERTE raccolte con i fiori e le torte per il “CENTRO di AIUTO 
alla VITA” C.A.V.: € 680,00 e DELLA QUESTUA delle SS. Messe 
per la Domenica della Vita: € 291,00 
DOMENICA 9 FEBBRAIO: testimonianza dei membri della 
Comunità Lautari 
IL CENTRO D’ASCOLTO cerca una lavatrice e un appartamento in 
affitto. Pagamento assicurato! 
CASA SARA cerca un passeggino. Consegnare a Daniela o a Ersilia 
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE GIOVEDÍ 13 
FEBBRAIO ORE 20.45 con il seguente OdG: 
• ⁠resoconto Assemblea UP di domenica 2 febbraio 
• condivisione bozza lettera di presentazione in Curia del 

progetto parrocchiale 
• Varie ed eventuali  
 

 

 



  
 

 

IN LIBRERIA 
LA PARTECIPAZIONE DEI 

LAVORATORI: MARIO ROMANI 
a cura di Aldo Carera, Edizioni Lavoro, Roma, 

2024, pag. 160, € 12,00 
 

Con questa pubblicazione la Fondazione 
Giulio Pastore e l'Archivio per la storia del 
movimento sociale cattolico in Italia (ora a lui 
dedicato) avviano le celebrazioni del 
cinquantesimo della scomparsa del professor 
Mario Romani (26 marzo 1975). Mario Romani, 
nato a Roma nel 1917, prigioniero degli Usa, 
imparò la loro lingua e frequentò anche i 
sindacati americani. Negli anni ‘60 docente di 
storia economica alla Cattolica di Milano. Fu fra 
i fondatori e poi docente alla Scuola Superiore 
di Scienze Sociali creata dai Padre Gesuiti di 
Milano al Centro Sacro Cuore di Baragalla (RE) 
dal 1959 al 1966. Quando ancora Baragalla 
faceva parte della grande frazione di Rivalta Nel 
1951, quando la CISL, da poco costituita dopo 
la scissione dalla CGIL, sindacato unico 
dall’allora, pose come un punto fermo dei propri 
assunti statutari, il concetto di partecipazione 
dei lavoratori, che fino allora era fuori dagli 
schemi di pensiero e dalle linee d’azione del 
sindacato unitario italiano, soprattutto per la sua 
impronta comunista e socialista. 

Questo implicò un sostanziale 
ripensamento del tradizionale atteggiamento 
rivendicativo così come era accaduto nei paesi 
di più antica industrializzazione. Con il passare 
del tempo fu sempre più evidente che le istanze 
di partecipazione riguardavano il radicamento 
democratico delle rappresentanze dei lavoratori 
e richiedevano una vera e propria “conversione 
culturale” per consentire la piena realizzazione 
dei diritti di cittadinanza per tutti e per ciascuno. 
Anche se oggi rimane ancora un problema la 
realtà di un comportamento unitario delle forze 
sindacali, si vedano gli scioperi generali più 
recenti. È chiaro che l’unità di lavoratori è 
quanto mai necessaria in tempi difficili come 
questi. Il pensiero di Mario Romani è prezioso 
anche per l’oggi. (lb) 
 

UN PARROCCHIANO CI DIMOSTRA 
QUANTO È IMPORTANTE PER LUI 

STARE DAVANTI AL SS.MO E… 

 
 

…E QUELLO CHE, RECITANDO LE  
“MILLE AVE MARIA”, IL SUO SPIRITO 

GLI HA SUGGERITO… 
 

Per tanti anni ho pensato solo al lavoro, 
famiglia e baldorie... e il Cristo, il Nazareno, 
l’ho ignorato!  
Ero il solo a decidere quel che era giusto e 
quel che era peccato! Poi torna prepotente 
lo Spirito Santo, riprendo la strada 
dell'Eucarestia e, grazie alle ispirate parole 
di una suadente suora, riscopro il 
significato della Croce... e quando ti 
innamori di Gesù, ne diventi 'geloso' e non 
vorresti che alcuno lo offendesse, o che lo 
deridesse... ti rendi conto di quanto il 
principe di questo mondo riesca ad 
ingrossare le sue infernali schiere. 
Così inserirsi nel gruppo di preghiera delle 
“Mille Ave Maria” soddisfa il bisogno di 
trovare protezione tra le braccia della 
Santa Madre e un’arma potente per 
arginare il tentatore in qualunque ambito si 
annidi!!  
Possa lo Spirito Santo infondere forza e 
coraggio a quanti si affidano alla Madonna 
e all’Arcangelo Michele, e tutti insieme 
come unica schiera, volgere le sorti di 
questa battaglia, la battaglia della Luce che 
squarcia le tenebre e la grande menzogna, 
glorificando l'Altissimo. 
    

  

 

IL GIOVEDÌ DI OGNI SETTIMANA 
NELLA NOSTRA CHIESA 

È ESPOSTO 
DALLE ORE 8.00 ALLE ORE 19.00 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (Ger 17, 5-8) 
Così dice il Signore: 
«Maledetto l’uomo che confida nell’uomo, 
e pone nella carne il suo sostegno, 
allontanando il suo cuore dal Signore. 
Sarà come un tamarisco nella steppa; 
non vedrà venire il bene, 
dimorerà in luoghi aridi nel deserto, 
in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 
Benedetto l’uomo che confida nel Signore 
e il Signore è la sua fiducia. 
È come un albero piantato lungo un corso d’acqua, 
verso la corrente stende le radici; 
non teme quando viene il caldo, 
le sue foglie rimangono verdi, 
nell’anno della siccità non si dà pena, 
non smette di produrre frutti». 
Parola di Dio 

 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 1) 
Ritornello: BEATO L’UOMO CHE CONFIDA NEL 
SIGNORE. 
Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte.  R. 
 
È come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene.  R. 
 
Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde; 
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina.   R. 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (1Cor 15, 12.16-20) 
Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come 
possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei 
morti? Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è 
risorto; ma se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e 
voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli che 
sono morti in Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto 
speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da 
commiserare più di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è 
risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. 
Parola di Dio 
 
 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 6, 23) 
Alleluia, alleluia!  
Rallegratevi ed esultate, dice il Signore, 
perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 6, 17.20-26) 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un 
luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran 
moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e 
dal litorale di Tiro e di Sidòne. Ed egli, alzàti gli occhi verso i 
suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. 
Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi 
metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il 
vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. 
Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra 
ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti 
agivano i loro padri con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, perché 
avete già ricevuto la vostra consolazione. Guai a voi, che ora 
siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi, che ora ridete, 
perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, quando tutti gli 
uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i 
loro padri con i falsi profeti».        
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


